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Venerdì 8 dicembre. Sono passati diciotto anni dalle giornate di 
insurrezione che culminarono con la ripresa dei terreni occupati 
militarmente dalla polizia nella notte tra il 5 e il 6 dicembre 2005. Da 
Susa a Venaus, nonostante il freddo e la pioggia, si è tenuta la marcia 
no Tav 
A Torino, in mattinata un gruppone di manifestanti diretto a Susa 
per la marcia è stato più volte caricato con il pretesto del controllo 
preventivo dei biglietti Quattro No Tav sono finiti all'ospedale. La 
polizia ha permesso al treno di partire solo tre ore dopo. 


Eravamo presenti con uno spezzone libertario e antimilitarista 


aperto dallo striscione “Miliardi ai militari. Per noi miseria e 
repressione”. 

In questi anni molta acqua è passata sotto i ponti della Dora. In 
Clarea e a San Didero sono stati aperti cantieri recintati da muri e filo 
spinato, difesi da poliziotti, carabinieri e militari. 
= La linea ad alta velocità tra Torino e Lyon è un'opera inutile, 
dannosa; devastante, adatta solo a drenare soldi pubblici per fini 


privatissimi, per accontentare la lobby bi-partisan del cemento e del 
tondino. La lunga lotta contro l'imposizione violenta del Tav non si è 


mai fermata, nonostante la durissima repressione. 
Nel mirino della magistratura sono finite oltre mille persone, 
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ASSEMBLEA ANTIMILITARISTA 13 GENNAIO A MASSENZATICO 


Venti di guerra sempre più forti soffiano i in tutte le parti del mondo. 

La guerra in Ucraina continua da quasi due anni, mentre è drammaticamente riesploso il conflitto in Medio Oriente. In queste come nelle 
decine di altre guerre dimenticate nel mondo, a farne le spese sono sempre le popolazioni civili. 

. La lotta delle varie potenze imperialiste, piccole o grandi che siano, sil la spartizione delle risorse naturali, dei mercati, dei territori ci sta 
sempre più portando verso un punto di non ritorno. 

Mentre l'ecosistema si avvia rapidamente ad un collasso globale, somme > sempre più ingenti vengono spese per armamenti sempre più 
sofisticati e per rafforzare le capacità offensive degli eserciti. Ormai ogni velo di ipocrisia è caduto: non vi sono più “guerre umanitarie” e ‘operazioni 
di pace” ma interventi armati per difendere gli “interessi nazionali” ovvero quelli dei colossi energetici e manifatturieri. L'Italia è attualmente 
impegnata in quarantatré missioni militari all'estero. | I 


In questo contesto l'apparato militare-industriale (al cui vertice da noi ci sono Legnardo e Fincantieri) aumenta i suoi RIO e la capacità di 


influenzare in modo sempre più marcato non solo le politiche estere dei vari stati ma anche la stessa società. 


Industria militare e governi vanno a braccetto nell ‘alimentare la retorica nazionalista e militarista invadendo in modo sempre più profondo ogni 


ambito della vita sociale: dalla scuola all'università, dal mondo del lavoro ai quartieri dove abitiamo. 

Da sempre pensiamo che l'antimilitarismo non sia solo un valore etico, ma anche una à pratica concreta da mettere in campo ovunque 
. possibile. 
L'Assemblea Antimilitarista è nata due anni fa proprio con l'ambizione di mettere in rete e rafforzare tutte quelle esperienze ‘che cercano, a 


partire dai propri territori, di inceppare la macchina mostruosa del militarismo. Poligoni di tiro, industrie belliche, basi militari, caserme sono i luoghi 


. concreti in cui si preparano e armano le guerre che portano morte e distruzione i in ogni angolo del pianeta. 

Contro tutto questo non basta l'indignazione, non basta la testimonianza: occorre mettersi in mezzo e inceppare la macchina bellica. Di fronte 
alla barbarie che avanza !' ‘antimilitarismo e l’internazionalismo sono una necessità ineludibile. 

Il prossimo incontro sarà sabato 13 gennaio alle ore 10 presso le Cucine del Popolo di Massenzatico (RE). 


“Assemblea Antimilitarista 
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Una lotta ancora ingovernabile 


NO TAV! 


accusate di occupazioni, blocchi e sabotaggi per inceppare l'opera, per 
rendere ancora concreta l'utopia di cancellare un progetto ormai 
entrato nella propria fase esecutiva. - 

Purtroppo ci sono stati anche errori strategici gravi, come la 
delega in bianco finita con una truffa a Cinque Stelle, e l'illusione della 


lotta di lunga durata, il concentrarsi su cantieri imprendibili, 


rinunciando a rendere ingovernabile l'intero territorio, come avvenne 
nei formidabili mesi tra la primavera e l'inverno del 2005. 

Per noi essere ancora una volta in marcia è stata l'occasione per 
ricordare che solo l'azione diretta popolare è stata in grado, anche se 
per poco, di far saltare il banco, di fermare davvero il Tav. 

Ma la memoria, se non torna ad innescare nuovi percorsi di lotta, 
non può certo bastare. I 

| prossimi mesi saranno cruciali. 

l governo ha deciso di alzare l'asticella della repressione. 

II 21 novembre la Digos ha notificato un provvedimento di 
sequestro dei presidi No Tav di San Didero e dei Mulini in Clarea. 

“Il pretesto addotto dal Gip è che i due presidi sarebbero la base 
logistica per azioni contro i cantieri militarizzati di fronte ai quali sono 
stati costruiti. 

| presidi No Tav sono, sin dalla primavera del 2005 quando 
vennero aperti quelli di Bruzolo, Borgone e Venaus, luoghi di incontro, 


- discussione, socialità e lotta. | posti dove una comunità includente 


costruisce percorsi di libertà e giustizia sociale. 

Il sequestro dei presidi è solo l'ultimo tassello di un lungo 
mosaico repressivo di cui è protagonista la magistratura subalpina. 

A San Didero i sigilli sono stati rotti più volte e le usuali attività dei 
No Tav sono continuate, anche se con maggiori difficoltà tecniche e 
varie denunce in più. Ai Mulini il sequestro è coinciso con un 
allargamento del cantiere per rendere del tutto inoffensivo questo 
avamposto già difficile da raggiungere tra filo spinato e il pendio della 
gorgia. 

La sera precedente alla marcia dell 8 dicembre a Bruzolo, paese 
confinante con:San Didero, è stata occupata per tre giorni una fabbrica 
abbandonata, per avere uno spazio in cui ospitare incontri ed 
iniziative. 

La sera del 9 dicembre le reti arancioni che chiudevano il presidio 
di San Didero sotto sequestro sono state divelte ed appese alla 
recinzione del cantiere dell'autoporto. La polizia ha sparato 
lacrimogeni, i manifestanti hanno lanciato petardi e fuochi artificiali. 

Il governo, che si accinge a presentare in parlamento il proprio 
nuovo pacchetto sicurezza, è deciso ad impedire ogni spazio di lotta 
concreta: lunghi anni di detenzione attendono chi blocca una strada, 


. resiste ad uno sgombero, fa una scritta su una caserma, si difende 


dalla violenza della polizia, che, giorno dopo giorno, si accanisce con 
crescente brutalità con chi si batte contro il mondo intollerabile in cui 
siamo forzat* a vivere. 
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"la giornata contro la violenza di genere 


— Ingovernabili: una sfida politica 


di Alfonsina Strada 


La settimana del 25 novembre ha visto una partecipazione 
importante ad iniziative di piazza contro la violenza di genere, in 
moltissime città. Il minuto di silenzio per la morte di Giulia Cecchettin 


previsto nelle scuole, si è trasformato in presa di parola rumorosa, ben | 


oltre tempi e modi previsti. Un crescendo di passeggiate urlanti 
dappertutto, culminato il 25 novembre a Roma in una manifestazione 
storica. Dal Circo Massimo e lungo il percorso donne; uomini e 
persone di ogni identità, appartenenza etnica ed età hanno riempito 
strade, vicoli, piazze “ingovernabili” come recitava lo striscione di 


apertura. Le stazioni della metropolitana straripavano, come un fiume 


in piena che esonda, attraversa e invade ogni spazio che incontra sul 
suo cammino. A Messina l'altro appuntamento nazionale, mentre a 


Torino, Milano, Padova e in molte altre città le strade si sono riempite 


Tratto da “Mai sottovalutare la cialtroneria del potere” 
-di Comidad 


Sarebbe un gravissimo errore sottovalutare la funzione della 
cialtroneria nella gestione concreta del potere. Occorre riconoscere 
l'importanza per il sistema di recite a soggetto come quelle del nostro 
| ministro della Difesa. Il vittimismo preventivo della destra nei confronti 
delle presunte “toghe rosse” è appunto pura cialtroneria, cioè non ha 
un fondamento oggettivo. Se cè stato invece un caso in cui 
un'inchiesta giudiziaria ha contribuito alla caduta di un governo, ciò 
accadde nel 2008, quando Clemente Mastella, ministro della Giustizia 
del secondo governo Prodi, fu incriminato insieme con la moglie, la 
quale venne anche sottoposta dalla Procura di Santa Maria Capua 
Vetere a misure cautelari. | 

Le buffonate e gli psicodrammi di Guido Crosetto servono però ad 
alimentare il mito delle Procure anti-establishment, per cui se si vuole 
essere di sinistra occorrerebbe coltivare la magistratolatria. Oggi 
. infatti le sinistre “antagoniste” si cercano sempre come leader qualche 
ex magistrato. Dal “falce e martello" al “forca e martello”. Risulta 
molto più facile credere al sentito dire che all'evidenza, e forse un 
etologo direbbe che nella specie umana l'istinto imitativo prevale su 
quello esplorativo. Fatto sta che ci si dimentica quanto sia stato 


decisivo il ricatto giudiziario nella distruzione dei diritti del lavoro. Il ` 


pur timido tentativo della CGIL di Sergio Cofferati di opporsi 
all'ulteriore precarizzazione. del lavoro da parte del governo di 
centrodestra fu stroncato immediatamente col clima di sospetto di 
connivenza col terrorismo in seguito all'assassinio di Marco Biagi. A 
distanza di anni il ministro del Lavoro Sacconi poteva ‘ancora farsi 
forte del ricatto giudiziario e dell'accusa di contiguità col terrorismo 
per intimidire la CGIL; la quale ovviamente si lasciava intimidire. L'Italia 
è l'unico paese al mondo in cui l'oligarchia non deve spendere un 
soldo per corrompere i sindacalisti, visto che basta il ricatto giudiziario 
per tenerli sotto. Alla corruzione venale supplisce così la corruzione 
del politicamente corretto, per cui il sindacato da strumento di difesa 
del lavoro degenera in organo “educativo” dei lavoratori; e 
dall'educazione. alla tutela morale, alla funzione poliziesca è tutta 
strada in discesa. Non c'è quindi da sorprendersi del fatto che garanzie 
sociali come il salario minimo ed il sussidio di disoccupazione, date 
per scontate altrove, in Italia siano diventate impossibili. 

Nel caso in cui non vi sia alcuna pezza d'appoggio per sostenere 
complicità col terrorismo, si può far ricorso ad un moralismo ancora 
più generico. La Procura di Piacenza ha messo su un'inchiesta 


giudiziaria fumosa contro dei sindacalisti di base, accusati di essere 


mossi da losche ambizioni personali e persino di esasperare datori di 
lavoro e multinazionali con richieste eccessive. Poco ci manca che si 
pretenda dai sindacalisti una certificazione di integrità morale 


Forca e martelletto 


“come  sovversione. 
‘concentrazioni operaie metteva in discussione la gerarchia sociale, 


delle tante voci di chi voleva essere in piazza in questa giornata, 


comunque, Roma o non Roma. 


Anni di lotte sui territori, di analisi, di pratiche, hanno saputo 


legare i diversi livelli attraverso i quali la violenza viene esercitata. 


Quella di/del genere si somma alla’ .violenza economica, al 


finanziamento insufficiente dei centri anti violenza (CAV),al lavoro che 


non c'è, a quello povero, nero, precario, assassino. Il tracollo della 
sanità, la chiusura dei consultori,il colonialismo, lo sfruttamento dei 
territori e .di ogni forma vivente che cosa sono se .non altre forme che 
assume la violenza? Il movimento trans femminista, di cui fa parte 
Non Una Di Meno (NUDM), ha saputo attraversare le tante lotte che 
vedono una larga partecipazione sui territori, portando la propria 


analisi contro la guerra e la militarizzazione dei territori, della scuola, 


dell'università, contro la devastazione ambientale. Si è fatto portatore 
della necessità di rimettere radicalmente in discussione il modello 


rilasciata dallo Spirito Santo in persona. La prosa della Procura di 
Piacenza dimostra che il potere del denaro non sta soltanto nella 
ricerca del guadagno e del profitto, bensì nella suggestione e nell'alone 
morale che può creare: i ricchi sono i buoni ed i poveri sono i cattivi; 
perciò le multinazionali diventano le vittime inermi di malvagi 


| sindacalisti di base, colpevoli di sgomitare per farsi spazio. Queste 


assurde inchieste giudiziarie possono anche sgonfiarsi per strada, ma 
il loro effetto intimidatorio permane. D'altra parte l'organicità della 


magistratura ai settori più reazionari dell'establishment non. può- 


nemmeno essere dichiarata in modo troppo esplicito, neppure negli 
ambienti della “sinistra radicale”, altrimenti in base al politicamente 
corretto si rischia di essere considerati “di destra”. 

La povertà non è un “problema” ma una componente essenziale 
del processo di gerarchizzazione sociale, perciò il livello di reddito è un 
discrimine tra le classi ed ogni aumento salariale viene percepito 
Nella società industriale la forza delle 


perciò ora nella classe dominante è diventata egemone la lobby dei 


‘ creditori, che è interessata alla deindustrializzazione ed alla deflazione 


in modo da preservare il valore dei crediti e, di conseguenza, la 


povertà. Questi dati non sono meramente economici o ideologici, 


bensì schemi comportamentali di riproduzione dei rapporti sociali, e 


l'oligarchia italica li persegue con un'avarizia ed un'ottusità che non 


hanno eguali nel cosiddetto mondo occidentale. Il denaro non è solo 


denaro, il suo potere va anche oltre l'aspetto ideologico, cioè investe 


anche il comportamento inconsapevole. Anche chi non si lascerebbe 
comprare, spesso però si lascia suggestionare dal fascino del denaro. 


Il movimento di soldi crea invariabilmente magiche attese di 


“magnifiche sorti e progressive”, e chi si oppone diventa un 
impedimento alla discesa del paradiso in terra. C'è da notare che 
persino il giro d'affari legato-al “buco” in Val di Susa ha trovato nelle 
presunte “toghe rosse” un alleato importante. Nel 2012 il Procuratore 
Giancarlo Caselli definì il movimento “No-Tav” un laboratorio della 
violenza e, tanto per cambiare, reagì alle critiche col. consueto 


vittimismo, per cui il potente si lamenta che i deboli vogliano zittirlo. 


UMANITA' NOVA 


economico, politico e sociale dominante, per poter distruggere il 
patriarcato, lo sfruttamento, le violenze. Piazze partecipate anche a 
Madrid, Atene, Parigi, passando per La Paz, Cile, Serbia fino a Nuova 
Dheli dove le donne hanno camminato senza avere un uomo accanto. — 

Una carica politica che fa paura, e che in queste settimane ha. 
incontrato resistenza. Basta ascoltare certi talk show, leggere 


. determinati giornali, per imbattersi in prese di posizione sulla violenza, 
- sul femminismo, sul patriarcato, anche grottesche, che non sono 


niente di diverso dalle strategie antichissime con cui un sistema di 
potere difende se stesso: negando l'evidenza, ridimensionando, 
criminalizzando chi gli si oppone, innescando polemiche pretestuose 
che ne minano la credibilità. F 

La polarizzazione strumentale del dibattito intorno alla questione 
palestinese, alle violenze di Hamas e alla politica genocida di Israele, è 
stata presa a tema per accusare NonUnaDiMeno di assumere una 
posizione discriminatoria: bandiere e solidarietà per 13 palestines3 e 
non per 13 israelian3. Chi conosce il movimento sa che non si fanno 
distinzioni di genere, appartenenza etnica o condizione sociale. La 
solidarietà oltrepassa i confini degli Stati, non confonde i popoli con 
Stati e governi. Le donne vengono stuprate e ammazzate ovunque, 
quando diciamo che “siamo tutt3 parte lesa” non si eslude nessun3. 
Nel discorso di apertura del corteo l'espressione di solidarietà alle 
donne israeliane aggredite e stuprate è stata esplicitata, proprio per 
rispondere a queste false accuse. È 

La mattina del 25 alcune compagne hanno fatto un presidio sotto 
la RAI romana per denunciare le narrazioni tossiche dei media, e si 
sono viste trasferire in questura per qualche ora. Parliamo ora di 


| criminalizzazione del dissenso, niente di nuovo. La giornata prosegue, 


il corteo fa una fermata difronte alla sede dell'associazione ProVita e 
Famiglia. I 

La violenza repressiva dell'ideologia Dio, Patria e *Fafmiglia, 
antiscelta, agita dalle associazioni provita, simbolo delle destre 
suprematiste organizzate, finanziate con risorse pubbliche, non viene 
messa sotto accusa dai media mainstream. E nemmeno le botte che 
una compagna si è presa per aver tentato di fare una scritta -c/o la loro 
sede. (A dimostrazione del reale bisogno di manifestare contro la 
violenza!!!) Viene accusata la: manifestazione. di agire violenza, 
intolleranza, fino a millantare il ritrovamento dopo due giorni di un 
ordigno inesploso. Una grave distrazione: guarda caso chi era passato — 
di lì non se ne ‘era accorto prima! È chiaro come la narrazione mira a 
stravolgere, falsificare, confondere per distogliere dalla lotta e 
criminalizzare chi non rimane zitt3 e ubbidiente. A stancare anche. 
Neutralizzare. Non è niente di nuovo. I 

L'assemblea nazionale di NUDM che si è tenuta il 26 c/o il CAV 
Lucha y Siesta ha raccolto le riflessioni dei molti nodi presenti dopo 
una settimana esplosiva! La presenza alle iniziative dell'ultimo mese è 
andata oltre ogni previsione, e pone delle sfide che dovranno essere 
affrontare collettivamente. Il movimento ha la responsabilità di 
raccogliere questa voglia di partecipazione, e di farla crescere senza 
perdere il lavoro di analisi, contenuti e pratiche su cui si è lavorato fino 
ad oggi. Non sarà facile. Le manovre politiche tese a portare il 
movimento all’interno di forze politiche, o il contrario non sono nuove, 
ma si intensificheranno, e richiedono fin da ora scelte organizzative 
precise per mantenere l'autonomia, punto essenziale dell'agire 
transfemminista. Lo sciopero dell'8 marzo prossimo dovrà essere 
diffuso e partecipato, chiamando ad una partecipazione fin da ora, 
anche in vista di possibili attacchi, non nuovi purtroppo. Molte 
sollecitazioni, spunti da sviluppare nel. confronto: uscire dal piano 


dell'identità per quello della trasformazione sociale, rompere gli argini, 


agire su un piano vertenziale, tessere alleanze, ripartire dal legame con 
i CAV, costruire consapevolezza dal basso, fare attenzione alle parole 
che usiamo,che siano pratica e non estetica, consolidare l'entusiasmo. 


Una sfida politica grande che dovrà essere affrontate guardando oltre 


la carica di queste giornate, verso l'attività che continuerà ad essere 
portata avanti a partire dalle iniziative che si terranno sui territori il 16. 


dicembre. Per la trasformazione sociale, ingovernabili. 


UMANITA NOVA 
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Dibattito sui rinnovi contrattuali: concertazione permanente 


Un nuovo patto all'orizzonte? 


Di Federico Giusti 


Il presidente di Confindustria Bonomi dalle pagine del Sole 24 Ore 
lancia un messaggio distensivo alla Cgil asserendo «Con i sindacati 


lavoriamo insieme per agganciare le transizioni, l'anno prossimo 


banco di prova per i rinnovi dei contratti» 

Non sappiamo ancora se tale invito sarà raccolto ma stando alla 
esperienza maturata in questi anni siamo certi che le parti non 
tarderanno ad incontrarsi per cercare una intesa da riportare anche ai 
tavoli col Governo. 

Il 2024 sarà un anno importante per il rinnovo di numerosi 
‘contratti già scaduti nel settore privato (ma anche per i 3,2 milioni di 


dipendenti della PA). L'obiettivo padronale è la revisione dei contratti 


nazionali in essere per dare impulso alla contrattazione di secondo 
livello, non si limiteranno insomma a discutere della parte economica 
tanto da rivendicare la necessità di "un contratto di lavoro moderno, 
inclusivo e sostenibile". E la modernità invocata fa rima con la 
produttività in base alla quale determinare le pera dinamiche 
salariali e contrattuali. 


Nel linguaggio padronale sappiamo cosa significhi un contratto 


moderno e sostenibile, ossia un contratto che preveda aumenti al di 
sotto del potere di acquisto e con ampio ricorso alla flessibilità 
attraverso sistematiche deroghe rinviate alla contrattazione di 
secondo livello in materia di orari, produttività, ritmi e tempi di lavoro. E 
la tassazione al 5% dei premi di secondo livello improntati alla 
| produttività, stipulati con i sindacati rappresentativi, è stata una 
soluzione condivisa tra parti sociali e datoriali e benevolmente accolta 
dagli ultimi Governi a prescindere dal loro colore politico. 

Suona singolare, tuttavia, che Confindustria parli di un patto di 
equità sociale da fare noi e il sindacato, siamo davanti alla riedizione 
di una intesa concertativa che rafforzi il monopolio della 
contrattazione eliminando sul nascere ogni opportunità dei sindacati 
di base e conflittuali di conquistare accordi di settore. e di sito più 
avanzati rispetto ai CCNL siglati dai sindacati cosiddetti 
rappresentativi. Nigt 

È alquanto singolare che si parli di lotta alle finte cooperative 
quando il sistema degli appalti e dei subappalti si sorregge in molti 
casi sull'applicazione di contratti al ribasso con sotto inquadramenti e 
sostanziale riduzione del potere di acquisto della forza lavoro. 

Hanno in.mente la riduzione dei contratti nel settore privato non 


per porre fine a quelli pirata ma per eliminare situazioni di miglior. 


favore e per questo chiedono alla Cgil un patto "per il bene del paese" 
che ci riporta indietro a 40 anni e passa or sono con la politica dei 


sacrifici, un linguaggio per altro tipico del modello concertativo che 
poi è la base ideologica e culturale sulla quale costruire da una parte i. 
monopoli della contrattazione e dall'altra la piena agibilità di sindacati 


complici che potranno rafforzare previdenza e sanità integrative come 
soluzione mentre si andrà riducendo il welfare universale con tagli alle 
pensioni pubbliche, alla scuola e alla educazione. 

Bonomi giudica la manovra di Bilancio come una misura 
ragionevole perché ha confermato gli interventi sul cuneo fiscale a 
sostegno delle famiglie a basso reddito. Ma al contempo ne evidenzia 
un limite, una Manovra che non agisce sul versante dell'offerta e 
quindi chiede di indirizzare sempre più risorse agli sgravi fiscali e 
all'imprese sapendo che a pagare i loro investimenti sarà la fiscalità 
generale con tagli al welfare. 

Stimolare gli investimenti significa andare verso un sistema di 
relazioni sindacali costruito sull'incremento della produttività per poi 
ergersi a paladini dell'equità distributiva in un paese che negli ultimi 40 
anni ha visto diminuire i salari, crollare il potere di acquisto e di 
-contrattazione aumentando le disuguaglianze economiche e sociali. 

Quali sono le ricette padronali? Lo capiamo leggendo una analisi 
del Centro Studi di Confindustria: 

-"Sostenere la competitività - delle imprese su due fronti: 
supportando gli investimenti privati, necessari per affrontare le sfide 
della twin transition, digitale e green (Industria 5.0), e la struttura 


finanziaria delle imprese. fiaccate dalla stretta. monetaria; 


salvaguardare i settori industriali a maggiore intensità energetica, più 


colpiti dai rincari e accelerarne sulla transizione; Supportare il potere di 

acquisto delle famiglie a basso reddito: taglio del cuneo contributivo" 
E per chiudere non possiamo che analizzare un altro tema 

rilevante ossia l'orario di lavoro. Nel nuovo CCNL dei bancari viene 


applicata la riduzione dell'orario di lavoro passando dalle attuali 37,5 
ore a 37, a partire da luglio 2024. E se questa riduzione sarà a parità di 
salario, come sembra, avrà delle merci di scambio inaccettabili come 
la flessibilità oraria, la intensificazione della produttività per favorire un 


sistema integrato con la Ue al fine di accedere a fondi comunitari. Nel 
caso del nuovo Ccnl bancari si parla di un sistema innovativo con la 
ridistribuzione della produttività attraverso forme di partecipazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori alla gestione delle imprese. 

Detto in altri termini siamo dinanzi a un sindacato in perfetta 
armonia e sintonia con la parte datoriale, attento agli utili di impresa e 
all'accrescimento della produttività che poi sarà il parametro con cui 
andranno a misurare gli incrementi salariali. nella prossima stagione 
contrattuale. 


Catania: Il movimento No Muos solidarizza con il 
Consultorio Mi cuerpo es mio e con lo Studentato 95100 


Movimento No Muos 


All'alba del 5 dicembre, un ingente spiegamento di forze di polizia 


ha sgomberato a Catania i locali del Consultorio Autogestito “Mi 
Cuerpo.Es Mio” e dello Studentato 95100. 

Il Consultorio è negli anni. diventato un importante punto di 
riferimento per le donne vittime di violenza e per la sensibilizzazione in 
città rispetto al tema della violenza di genere, in un contesto di grave 
carenza di servizi sociali. Il progetto del Consultorio autogestito non è 
stato esclusivamente finalizzato a sopperire alle carenze pubbliche, ma 
allo stesso tempo ha svolto un lavoro di denuncia per mettere a critica 
un modello di società in. cui i servizi ‘erogati dallo Stato e dalle 
istituzioni locali rispondono alle stesse logiche del profitto che 


animano i privati. 


Lo studentato 95100 ha nel tempo ospitato giovani siadoni ino 


crisi abitativa e costruito importanti battaglie per il diritto alla casa per 
gli studenti nella città di Catania. 

Il sindaco Trantino si è in qualche modo intestato lo sgombero 
avvenuto ieri, utilizzando la retorica del ‘ripristino della legalità" e 


accusando i compagni e le compagne del consultorio di portare avanti | 


questa attività con scopo di lucro. 

Chiunque abbia attraversato anche tangenzialmente questa 
esperienza capisce bene che quella del sindaco è un'accusa infamante 
volta a delegittimare un percorso politico che ha rappresentato una 


‘minaccia per i padroni di questa città. 


Ma lo sgombero di ieri rappresenta un attacco più ampio agli. spazi 
sociali e ai movimenti politici che in un modo o nell'altro possono 


Autogestione sotto attacco 


mettere il bastone tra le ruote ai piani di governo, locale € e nazionale, e - 
si inserisce in una preoccupante spirale repressiva che investe tutti. 
Una spirale repressiva che colpisce quotidianamente anche un 
movimento come il nostro e che vede i nostri compagni e le nostre 
compagne subire denunce, processi, pravedimenti amministrativi che 
ne limitano la libertà. 

La crisi del capitalismo ha acuito le tensioni internazionali: 
assistiamo a una feroce corsa agli armamenti e all'utilizzo sempre più 


diffuso della guerra guerreggiata per la risoluzione delle controversie. 


Lo abbiamo visto in Ucraina nello scontro tra Russia e USA, lo vediamo 
in queste settimane in Palestina, dove il regime sionista si adopera per 
lo sterminio del popolo palestinese, col supporto dell’Italia e degli Stati 
Uniti, incontrando la strenua resistenza di un popolo in lotta da più di 
75 anni. Il nostro Paese non resta a guardare, ma vuole giocare le sue 
carte per ritagliarsi una posizione di rilievo nei nuovi equilibri 
internazionali che si vanno delineando. Per fare ciò non si esita. a 
silenziare qualunque: voce di dissenso nei confronti delle scelte 
politiche, interne ed estere, che vengono adottate: e si getta nel 
tritacarne della repressione chi lotta per una società più giusta. 

Per questi motivi siamo a fianco dei compagni e delle compagne 
del Consultorio e dello Studentato perché nessuno deve restare -da 


solo. «Chi tocca uno tocca tutti» non è uno slogan, ma una pratica 
concreta di solidarietà che anima la nostra lotta. 


Invitiamo tutti e tutte a partecipare al corteo in difesa degli spazi 
sociali chiamato per oggi giovedì 7 dicembre alle 19 davanti 
all'ingresso della Villa Bellini e a seguire le future iniziative di 
solidarietà che verranno messe in piedi 
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Israele: la mafia fascista contro il movimento per la pace 


— Dal fiume al mare 


da https://scheerpost.com/2023/11/20/first-tel-aviv- 
anti-war-demonstration-reveals-the-limits-on-protest-in- 
todays-israel/ 

di Yoav Haifawi / Mondoweiss 

- traduzione di Lona Lenti 


La prima manifestazione contro la guerra a Tel Aviv dal 7 ottobre 
‘ha offerto uno sguardo importante sullo stato attuale del movimento 
di protesta in Israele e su come il governo cercherà di reprimerlo. 

https:/scheerpost.com/2023/11/20/first-tel-aviv-anti-war- 
demonstration-reveals-the-limits-on-protest-in-todays-israel/ 

Di Yoav Haifawi/Mondoweiss 

Dal 7 ottobre la polizia israeliana ha attuato una dittatura totale 


dal fiume al mare. Ciò ha incluso la prevenzione di qualsiasi protesta 


contro la guerra all'interno della Linea Verde e il riempimento delle 
Carceri con prigionieri “liberti di espressione”. Oggi, 18 novembre, 
dopo un mese e 11 giorni di massiccio spargimento di sangue, si è 
svolta la prima manifestazione contro la guerra a Tel Aviv. Mi sono 
unito alla protesta soprattutto perché mi sono sentito obbligato a 
sostenere la richiesta di un cessate il fuoco immediato e di uno 
scambio di prigionieri e prigionieri “tutti per tutti”. Ma volevo anche 
valutare cosa ci insegna questa manifestazione sulle attuali politiche 
del regime repressivo israeliano e sul movimento di protesta. La 
sentenza della Corte consente la dimostrazione 

Hadash (“Il Fronte Democratico per la Pace e ‘l'Uguaglianza”, 
organizzato attorno al Partito Comunista Israeliano) ha chiesto una 
licenza per manifestare a Tel Aviv contro la guerra e per uno scambio 
di prigionieri. La loro richiesta iniziale è stata respinta dalla polizia, che 
ha suggerito invece di tenere un incontro in un luogo chiuso. Allora 
Hadash, con l'aiuto dell'ACRI (Associazione per i diritti civili in Israele), 
ha fatto appello al Bagatz (acronimo ebraico di “Alta Corte di 
Giustizia”), che alla fine ha costretto la polizia a consentire la 
manifestazione. 

Come ho riferito. prima, lo stesso Bagatz, guidato dallo stesso 
giudice, Yitzhak Amit, si è opposto a un precedente appello di Hadash 
per tenere manifestazioni contro la guerra a Sakhnin e Umm al-Fahm. 
Nel loro nuovo ricorso, per ottenere la licenza, i ricorrenti hanno 
spiegato le' differenze tra la precedente manifestazione respinta e 
questa nuova richiesta: “Sakhnin e Umm al-Fahm non sono il centro di 


Tel Aviv, una manifestazione contro la guerra in Gaza non è una. 


manifestazione che chiede il ritorno dei prigionieri, i distretti nord e 
quelli della spiaggia non sono il distretto di Tel Aviv, e l'appello è stato 
respinto per le sue circostanze specifiche... il verdetto in questo caso 
rafforza il dovere della polizia di consentire lo svolgimento della 
manifestazione nel nostro caso, a causa della netta differenza tra i 
casi”. 

Sul sito dell'ACRI si può leggere in ebraico il protocollo delle 
deliberazioni del Bagatz. Devo dire che sono rimasto stupito dai 
dettagli della discussione e da quanto rivela sull'interazione politica. 

Lo stesso giudice Amit ha chiesto alla polizia: "C'è stata qualche 
grande manifestazione da questa parte fino ad ora?" 

Il comandante della polizia di Tel Aviv, Peretz Amar, ha risposto: 
“No, si sono comportati bene, non ne hanno nemmeno chiesto uno”. 

Poi il giudice Amit ha spiegato: “Affermano di avere un sentimento 
e la polizia dovrebbe fare uno sforzo ulteriore. Questo lato della 
mappa politica non ha ancora fatto il suo tempo. Poiché abbiamo 
impedito la manifestazione a Sakhnin, abbiamo sentito della vostra 
mancanza di personale, ecc. Per questo motivo... dobbiamo dare a 
questa parte la sensazione di non essere privata”. | 

Più avanti nella discussione, quando gli organizzatori erano quasi 
disperati a causa delle restrizioni della polizia e suggerivano di 


rinviarla alla prossima settimana, il giudice Amit ha sottolineato il suo. 


punto: “È molto importante che la manifestazione abbia luogo, per 
“rimuovere l'ombra che incombe su di noi e permettere al settore arabo 
e a questo lato della mappa politica di manifestare”. 


Alla fine, sotto la pressione del tribunale, gli organizzatori e la . 


polizia hanno concordato il luogo della manifestazione, in un parco 


pubblico tra Yaffa (Jaffa) e Tel Aviv, e di limitare il numero dei 
partecipanti a settecento. Compensare il silenzio di due milioni di 
arabi consentendo una manifestazione silenziosa in un angolo di Tel 
Aviv è davvero emblematico dello stato “ebraico e democratico”. 

La polizia limita il messaggio di protesta 

Quando siamo arrivati sul luogo della manifestazione, la sezione 
designata del parco era tutta chiusa da ringhiere della polizia. C'era 
solo una piccola. apertura e- chiunque volesse entrare veniva 
controllato dalla polizia. 

Il rapporto di Local Call sulla manifestazione era intitolato 
“Durante una manifestazione contro la guerra, la polizia ha proibito di 
sventolare segnali contro la guerra”. Hanno poi riferito quali striscioni 


sono stati rifiutati dalla polizia: “Il massacro non giustifica il 
| massacro”, 


” ti n u 


Soluzione politica”, “Bibi [Netanyahu, ndr] dovrebbe essere 
imprigionato”, “No all'apartheid”, “Cibo invece delle bombe” e 
“Restituite il prigionieri, fermate la vendetta”. Hanno anche cercato di 
impedire l'ingresso a persone con magliette con la frase “Guardare 
negli occhi l'occupazione” (un'espressione molto mite), sostenendo 
che anche usare la parola “occupazione” costituiva incitamento, ma 
dopo una lunga discussione nago lasciateli entrare. Devo ammettere 
che la censura della polizia non è stata ermetica e segnali Po si 


sono visti successivamente nella manifestazione. 

Dopo più di un mese di intensa oppressione, dire la verità 
terrorizzava tutti. Gli organizzatori hanno chiesto ai partecipanti di non 
alzare bandiere e di non usare slogan che potessero provocare la 
polizia. Ciò significava che la bandiera palestinese era vietata. Un solo 


mare “PO. 


cea 
Wass 
DPS 
Is a 


Straight in the occupa 


manifestante con una bandiera israeliana e un cartello che chiedeva il 
cessate il fuoco camminava ai margini della manifestazione e 
nessuno ha osato parlare con lui. | 

| relatori chiedono il cessate il fuoco e lo scambio di prigionieri 

Se potessimo manifestare in sicurezza nelle città e nei villaggi 
palestinesi e nei quartieri arabi delle città miste, vedreste decine di 
migliaia di manifestanti in solidarietà con la popolazione di Gaza. 
Tuttavia, la polizia sta terrorizzando la popolazione araba e molte 
persone credevano che questa manifestazione a Tel Aviv sarebbe 
stata attaccata anche se era consentita. Inoltre, nelle aree ebraiche 
esiste il rischio reale di linciaggio, soprattutto perche la polizia di Ben- 
Gvir ha distribuito decine di migliaia di armi alle milizie locali. La 
milizia di Tel Aviv è guidata da un rapper di destra chiamato “The 
Shade”, noto per aver organizzato attacchi contro Manifestazioni 


pacifiste durante le guerre precedenti. | 
Erano circa cinquecento i coraggiosi manifestanti che hanno 


osato radunarsi nel parco. Haaretz, tra l'altro, ha sempre sottostimato 


le proteste della sinistra, ha titolato il suo rapporto “Decine hanno 
manifestato a Tel Aviv”. Circa l'80% dei manifestanti erano ebrei. Si è 


svolto tutto in ebraico e il contenuto è stato adattato per sfidare ma 
non per rompere con l'attuale terribile stato d'animo della società 
ebraica israeliana. | 

Le principali richieste della manifestazione erano il cessate il 


fuoco immediato e il ritorno di tutti i prigionieri, dei prigionieri di guerra 


e dei prigionieri attraverso un accordo di scambio globale, “tutti per 


tutti”. Queste sono le richieste più essenziali nella situazione Fee e 
hanno reso importante questa manifestazione. 

Ci sono state posizioni diverse tra i relatori, ma nessuno di loro ha 
affrontato l'attuale situazione di genocidio quotidiano così com'è. La 
maggior parte dei relatori ha cercato di creare un “equilibrio” e un 
parallelismo artificiale tra l'occupazione e gli occupati, sottolineando 
la sofferenza di entrambe le parti e invitando a tenere i civili lontani dal 
pericolo. Non li biasimo. Nell'Israele di oggi, chiunque sostenga che la 
lotta contro l'occupazione è legittima può finire in prigione. 

L'aspetto positivo è che cè un continuo cambiamento nel 
discorso politico. Molti relatori, arabi ed ebrei, hanno parlato del fatto 
che ci sono milioni di arabi ed ebrei che vivono tra il fiume e il mare e 
che l'unica soluzione è garantire pra diritti umani e uguaglianza per 
tutti. 

Per molti decenni, il “campo della pace” israeliano ha pensato che 
il suo ruolo fosse quello di essere un gruppo di pressione all’interno 
della “parte israeliana” per promuovere un “processo di pace” con la 
parte palestinese. Ora quasi tutti sono consapevoli che non esiste un 
processo di pace e che dovrebbe esserci una lotta unitaria contro il 
sistema unico dell'apartheid. 

~ Anche se la manifestazione era stata organizzata da Hadash, 
Sami Abu Shehadeh, leader dell'Alleanza Nazionale Democratica 
[Balad, punta a trasformare Israele in una democrazia per tutti i 
cittadini, a prescindere dalla loro identità nazionale, ndi], ha 
partecipato. Gli organizzatori lo hanno aggiunto spontaneamente alla 
lista dei relatori, dando impulso all'unità necessaria in questi tempi 
difficili. 

Abu Shehadeh ha menzionato all'inizio del suo discorso che il 
luogo della nostra manifestazione era sul territorio del villaggio 
distrutto di Manshiya; molti dei dei suoi abitanti sono ora rifugiati a 
Gaza e bombardati dall'esercito israeliano. | 

L'ultimo oratore è stato Mohammad Barakeh, il capo del Comitato 
di Follow-Up, la leadership unita dell'opinione pubblica palestinese dal 
1948. Ha iniziato ricordando che la sua famiglia è stata espulsa da 


Saffuriyva e la maggior parte di loro sono ora rifugiati fuori dalla 


Palestina. Pur lamentando le sofferenze di entrambe le parti del 


conflitto, ha ricordato che più di centomila palestinesi hanno perso la 


vita prima del 7 ottobre. Mentre l'illusione di una soluzione politica a 
livello statale sta svanendo, la narrazione sta tornando alle basi 


dell'esistenza umana. 


I fascisti al governo e nelle strade 
Nel 2014, mentre Israele massacrava la popolazione a Gaza a un 


‘ritmo senza precedenti (ampiamente superato nell'attuale “round”), 


Hadash cercò di organizzare una manifestazione contro la guerra 
arabo-ebraica nel Carmel Center, in una zona ebraica di Haifa. Per 
impedirlo ci fu una mobilitazione fascista a livello nazionale e i 
coraggiosi manifestanti pacifisti furono inseguiti ovunque. È stata una 
pura fortuna che nessuno sia morto. Alcuni degli attivisti che hanno 
partecipato alla protesta di oggi erano ancora terrorizzati da 
quell'esperienza. | | 
Ora la mafia fascista è nel governo e nei media, ma non ci ha 
attaccato con gli stessi numeri e con la stessa ferocia. C'erano forse 
da un centinaio a duecento fascisti che manifestavano intorno a noi, e 
venivano tenuti, per lo più, a una certa distanza dalla polizia. Quando 
finalmente ci siamo dispersi e dovevamo passare attraverso un 
passaggio sicuro verso nord, la polizia è scomparsa e ha permesso ai 
fascisti, molti dei quali armati, di molestare e offendere i manifestanti. 
Si sono concentrati soprattutto su Mohammad Barakeh e hanno 
bloccato la sua macchina per impedirgli di allontanarsi. Ma alla fine è 
intervenuta la polizia e lo ha lasciato partire. 


ScheerPost è una- testata giornalistica indipendente che si 
concentra sulla politica progressista e sulle questioni relative ai diritti 
umani che i media mainstream non vedono 


‘ dell'organizzazione manca anche un 
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Organizzazione formale e informale 


di Luigi Fabbri 
da "L'organizzazione anarchica" 


Molti compagni, che hanno paura della parola più che della 
sostanza, o qualche volta questa sacrificano all'antipatia per quella, 
dicono che l'organizzazione non c'è bisogno di farla, ma che esiste già, 
di per se stessa. | 

È vero. L'uomo che pensa e e che lotta è un essere socievole per 
eccellenza, organizzabile ed organizzato. Quindi anche quei compagni 
che si dicono contrari all'organizzazione in fondo | 

sono organizzati. 


Solo, questa organizzazione, non avendo nome e forme esterne, 


fa le viste di non esistere, e servs per poter dito a noialtri: Vedete? 
senza organizzazione noi andiamo benissimo! - E serve anche a 
mascherare e dissimulare ciò che di poco coerente con il concetto 
d'autonomia integrale ci può essere nel funzionamento interno di tale 
organizzazione. Tali incongruenze sono inevitabili nella società 
odierna, ed io non me ne servo per 
combattere il metodo antifederalista; 
ma mi preme far osservare che dove 
mancano le forme esterne 


mezzo importante di controllo per 
vedere quanto e fino a dove tale 
organizzazione si mantiene libertaria. 
Quando invece c'è una organizzazione 
visibile, la cui sostanza sia denunciata 
dalla sua forma, essa presta meglio il 
campo alla critica; e si possono di 
conseguenza meglio combattere ed 
eliminare, per quanto è possibile. in 
seno ad essa le manifestazioni 
antilibertarie. 

Proprio cosi. ` L'organizzazione 
cosciente è utile anche perché è il 
miglior mezzo, - quando sia vera e 
sostanziale, e non soltanto formale - 
per impedire che un individuo o un 
gruppo accentri in se tutto il lavoro di propaganda e di agitazione e 
diventi troppo l'arbitro del movimento. | non organizzati, 0 

meglio quelli che sono organizzati senza saperlo e che perciò si 
credono più autonomi degli altri, possono essere molto più degli 
organizzati preda del conferenziere eloquente che passa, del 
compagno più attivo, del gruppo più intraprendente e del giornale 
meglio fatto. Essi sono incoscientemente organizzati dal 
conferenziere, dall'agitatore, dal giornale; e finché questi fanno opera 
buona tutto va bene, ma se prendono un falso dirizzone... buona notte! 


Prima che se ne accorgano passerà parecchio tempo. Invece gli 


anarchici che si sono organizzati da sé, sapendo ciò che fanno anche 
perché le forme esterne medesime loro rammentano che sono 


. associati, e che discutono di partito preso ogni proposta, do chiunque 


essa parta. sono meno esposti alle sorprese; e appunto perché 


l'unione fa la forza, possono opporre una forza maggiore di resistenza. 


alla suggestione dei compagni più intelligenti, più simpatici o più 
attivi. Essi sanno di essere organizzati, sono coscienti della loro 
organizzazione; ed è risaputo che è più difficile padroneggiare una 


massa di coscienti della propria situazione, che una quantità 


innumerevole di incoscienti. 

Solo che. siccome anche gli organizzati sono uomini e tutta la 
virtù dell'organizzazione non li può salvare dal cadere in errore, e 
siccome, ripeto, nella società attuale la perfetta coerenza libertaria 
d'una organizzazione è impossibile (sarà poi proprio possibile anche 
in anarchia?), anche essi, per quanto in minor misura, offriranno 
spesso il fianco alla critica dei puri in teoria, poiché anche alla loro 
organizzazione avverrà di assumere più di una volta aspetti incoerenti 
o di produrre qualche manifestazione di centralizzazione o 
d'autoritarismo. Ma il torto loro, in confronto agli antiorganizzatori, 
consiste soltanto in questo: che la pagliuzza nel loro occhio è visibile 


a tutti perché c'è una organizzazione pubblica, mentre il trave negli 
occhi degli altri non si vede subito, -ciò che non toglie che questo 
faccia un danno molto maggiore al principio dell'anarchia. 

Non si insisterà mai troppo in questa, che è una verità di fatto: che 
la mancanza di organizzazione visibile, normale e voluta da ciascuno 
dei suoi componenti. rende possibile lo stabilirsi di organizzazioni 
arbitrarie ancor meno libertarie, che credono di aver vinto ogni pericolo 
di autoritarismo solo col negare la propria essenza. E queste 
organizzazioni incoscienti costituiscono un pericolo maggiore poiché 


mettono il movimento anarchico a disposizione e a servizio dei più 


abili e dei più inriganti. 

Oggi, la generalità degli anarchici è disorganizzata: ma appunto 
questa disorganizzazione formale fa sì che la massa dei compagni 
subisca il dominio intellettuale, senza controllo, di un direttore di 
giornale o di un conferenziere. È una forma di organizzazione anche 
questa, ma meno anarchica, perché più accentrata e più personale. 

Noi vogliamo insomma una organizzazione cosciente, che 


dipenda dalla nostra volontà, per non essere costretti a subire una 


organizzazione incosciente e inconfessata. Siccome cè da far 


‘trionfare qualche cosa di determinato e preciso, cè la necessità di 


organizzarsi di fatto, non solo di nome, perché no farà soltanto 
bisogno di coscienze ma anche di quantità. L'essere in molti non 
guasta davvero ... Ma non si creda che noi vogliamo porre in assoluta 
antitesi le parole: coscienza e quantità. Si può essere in molti anche 
essendo coscienti; e del resto anche se i coscienti fossero pochi, Il 
farsi aiutare dai meno coscienti non li farà certo diventare incoscienti. 
Senza contare che meno coscienti nell'organizzazione al contatto dei 
coscienti, acquistano la coscienza che lor manca, chi più chi meno a 
seconda dell'intelligenza e buona volontà. Anche quando non si 
organizzati, non può darsi che molti, attratti nell'orbita nell'azione da un 
individuo o da un gruppo più simpatico, intelligente o attivo, sieno 
anch'essi incoscienti? Solo che in questo caso molti, che potrebbero 
essere attirati sul terreno della lotta, aiutarla e in seguito divenire 
coscienti, dall'assenza dell'organizzazione sono lasciati nel buio e 
nell'inerzia. 

Ma poi, intendiamoci bene una buona volta su sirio benedetta 
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coscienza! ci si dice: "o la vostra organizzazione è fatta di coscienti, e 
allora è inutile l'organizzazione (errore anche questo ma... lasciamo 
stare), o è fatta di incoscienti, e allora è dannosa perché travia e 
diventa ‘centralizzata, autoritaria" Ecc. Rammentiamo subito che, 
siccome anche quelli che si dicono antiorganizzatori, nel fatto, se non 
vogliono isolarsi dalla vita e dalla lotta, primo o poi e bene o male 
s'organizzano, l'obiezione vale anche contro chi la move. Però essa è 
lo stesso unobiezione sbagliata. Non si è coscienti o incoscienti in 
modo assoluto; la coscienza è una cosa relativa e multiforme. Ci sono 
dei più coscienti ed dei meno coscienti: e fra l'assoluto (inesistente del 
resto) della virtù-coscienza del vizio-incoscienza, c'è tale una scala di 
gradazione lunga come quella di Giacobbe. Così si può essere un 
cosciente rivoluzionario e insieme un anarchico poco coerente; e un 
anarchico coerente fino allo scrupolo bigotto, può essere addirittura 
negazione del rivoluzionario. Eppure tanto l'uno che l’altro a tempo e 


luogo sono stati utili all'anarchia, come sono utili tanto quelli che sono 


coscienti (permettetemi il paragone) a 10 gradi centigradi, come quelli 
a 100. 

Del resto uno dei cosiddetti 
incoscienti, se accetta di stare in 
unorganizzazione anarchica e ci aiuta 
nella lotta, sarà sempre meglio e un 
tanto di guadagnato, che se non ci 
fosse: egli sarà in ogni modo più 
cosciente di quelli che sono. 
nell'oscurantismo e giacciono nelle 
l'inazione, o peggio militano contro di 
noi, forza bruta in mano del prete e del 
tenente dei carabinieri. Se 
l'organizzazione non servisse altro che 
å far numero , e serve invece a tante 
| altre cose, anche non tenendo conto 
{ della cultura che diffonde, delle 
cognizioni di idee che col contatto 
continuo aumenta fra gli organizzati, 
solo per questo sarebbe utile come 
fattriice di coscienza individuale e 
collettiva. 

Ma, la propaganda determinata degli anarchici organizzatori è 
anche una forma, una manifestazione per preparare la società futura, 
una collaborazione a quel dato costituirsi gradatamente di essa, un 
mezzo per influire sull'ambiente e cambiarne le condizioni. Anche altri 
lavorano alla stessa opera di accordo. Ma noi vogliamo lavorare in un 
certo modo che crediamo più efficace, e scegliamo certe forme di 
lotta più consentanee al nostro modo di vedere e, se si vuole, al nostro 
temperamento. Dopotutto, sarà esso un modo come un altro di- 
divisione del lavoro. 

Appunto per contribuire più potentemente alla formazione di un 
ambiente libero, e per influire sul proletariato per lanciarlo nella lotta 
contro il capitale in modo più proficuo e più organicamente, noi 
anarchici che abbiamo uno speciale’ concetto della lotta e del 
movimento, intendiamo in precedenza accordarci sul come, senza 
perdita di sforzi, possiamo dare tale contributo ed esercitare simile 
influenza. Se ciò attirasse il proletariato nelle nostre file, nel nostro 
partito, tanto meglio; vuol dire che avremo saputo far bene la 
propaganda e avremo saputo avvicinarci alla rivoluzione e al cli 
dell'anarchia. | 


LEGGI, SOSTIENI, DIFFONDI 


SETTIMANALE ANARCHICO 
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UMANITA' NOVA 


MILANO 14 DICEMBRE 2023 
IN MEMORIA DI GIUSEPPE PINELLI 


Presidio in piazza Selinunte in solidarietà con il popolo - 


palestinese ore 18 

È l'anniversario in cui ricordiamo l'uccisione di Giuseppe Pinelli 
vittima della repressione di Stato, uno stato che dava copertura ai 
“sevizi segreti” e alla manovalanza fascista complici nella strage di 
piazza Fontana del 12 dicembre 1969. 

Con l'assassinio di Pinelli si è voluto colpire l'anarchico, il 
partigiano, il- lavoratore impegnato nelle lotte per l'emancipazione 
sociale. 

Fermiamo questo processo: di lasiGolimntzin che il governo di 
destra sta portando avanti pericolosamente ancora oggi. 

Tagliando i contributi alla sanità, al reddito di cittadinanza, 
all'istruzione, per il diritto alla casa, mentre si detassano i profitti e si 
aumentano le spese militari. I | 

Sostenendo con l'invio delle armi il massacro della guerra in 
Ucraina che è causa principale del peggioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori, lavoratrici, pensionati e disoccupati. 

Sostenendo la barbaria del massacro che lo ‘Stato di Israele 
compie nei confronti della popolazione palestinese, alla quale è stata 
tolta acqua e corrente elettrica, con quotidiani bombardamenti a 
tappeto le cui vittime sono uomini, donne e migliaia di bambini 
innocenti e dove scuole e ospedali sono i bersagli principali. 

Contro questo genocidio, nel silenzio assordante dei governi e 
dell'ONU, protestiamo indignati per l'immediato ‘cessate il fuoco”. 


GIOVEDI’ 14 DICEMBRE 2023 


54° Anniversario dell'assassinio di Giuseppe Pinelli 


IL PROGRAMMA 
Allo Spazio Autogestito di via Pinelli (ex via Micene), 
Milano zona San Siro 


Ore 18 - Presidio in piazza Selinunte in solidarietà con il popolo 
‘ Palestinese con il “Coro Micene” 


Ore 20 - Apericena allo “Spazio Micene” (Risotto con zucca e Vin 
Brulè) | 


Ore 21 - Interventi e considerazioni sull'uccisione di Pinelli nel 
quadro della strage di Stato e sul ruolo del questore Guida (ex Direttore 
del carcere/confino di Ventotene) nel processo di fascistizzazione in 
atto 


Ore 22,30 - Corteo di quartiere che si concluderà alla lapide 
dedicata a Pino presso la sua abitazione con il “Coro Micene” 


Spazio Micene 
Federazione Anarchica FAI Milano 
Unione Sindacale Italiana USI-CIT Milano 


Canton Ticino 


| Pietro Gori a Capolago 


Bruno Brughera 


Nel cantone Ticino si stanno susseguendo dei momenti 


-particolari sulla figura di Pietro-Gori. 


La RSI Radio televisione della Svizzera Italiana ha appena creato 
un evento molto partecipato per l'anteprima di “Addio Lugano Bella”, 
un docufilm sulle tracce del grande oratore, divulgatore e militante 
anarchico. In special-modo, sulle sue doti di canzoniere e poeta. 

Mentre a Capolago, sabato 25 novembre, è stata posata una 


placca in piazza Duttweiler in ricordo del soggiorno di Gori in 
corrispondenza del congresso fondatore del partito socialista . 


anarchico rivoluzionario che nel 1891 aggregò ben un centinaio di 
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FEDERAZIONE ANARCHICA 
— REGGIANA FAI 


anarchici, ospitati dai cittadini di Capolago. L'evento è stato possibile 
grazie all'iniziativa dei coniugi Miler che hanno pure salvato l'edificio 
della storica: tipografia Helvetica di cui lo stesso Gori si servì per 
pubblicare volantini e quant'altro. 

Gli storici Massimo Bucciantini e Maurizio Binaghi, hanno erudito 
la sala colma sulla figura del nostro cavaliere errante dell'Anarchia e 
sui moti anarchici che generarono grande fermento attorno al lago di 
Lugano. 
Alessio Lega, oltre ad aver impreziosito il docufilm, ha supportato 
con alcuni canti e preziosi aneddoti il pomeriggio. 

Chissà se questo fervore riuscirà almeno in parte togliere 
quell'alone negativo quando si parla di anarchici e anarchia? 


UMANITA NOVA 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 2024 


Anche il 2023 sta per finire, un altro anno segnato dagli attacchi sempre più devastanti portati da stati e padroni ai redditi, alle 
vite, ai corpi di chi vive del proprio lavoro, di chi sopravvive sotto le bombe, di chi cerca di mettersi di traverso per cambiare 
qualcosa, di chi vuole fermare la barbarie. Di chi diserta, di chi sciopera, di chi costruisce. Umanità Nova dà conto di tutto questo: 
degli attacchi, delle politiche scellerate, di quello che viene fatto per contrastarle, in Italia e nel mondo. Su Umanità Nova potete 
trovare articoli di analisi su questioni locali e internazionali. Potete trovare resoconti di iniziative di piazza, mobilitazioni e campagne 
di lotta. Potete anche trovare articoli scritti dagli autori “classici” del pensiero anarchico, che a volte si rivelano incredibilmente 
attuali. 

La stampa e la diffusione di un giornale cartaceo costano molto, ancora di più in questi anni in cui i prezzi sono saliti 
vertiginosamente seguendo le speculazioni finanziarie. Per far fronte a questi costi serve il supporto de* nostr* abbonat* e di tutte 
le persone che ci leggono acquistando Umanità Nova nei circoli, ai banchetti e alle manifestazioni. Soprattutto gli abbonamenti 
sono il cuore del nostro bilancio che, ci teniamo a ricordare, è completamente autofinanziato. | 

Per questo, anche per il 2024 lanciamo la nuova campagna abbonamenti. Potete scegliere fra varie modalità di abbonamento: i 
dettagli pratici potete leggerli sotto, così come la lista dei gadget offerti dai nostri “sponsor” per chi si abbona a 65€. Vi chiediamo di 
abbonarvi, e di farlo nel modo che vi permettono le vostre tasche, ma non solo. Potete partecipare alle sottoscrizioni oppure 
organizzarle voi alle vostre iniziative, e come sempre potete vendere Umanità Nova in ogni occasione. 

Umanità Nova non viene letta solo in Italia, ma anche in mezza Europa, in Sudamerica e in Asia. Vogliamo lasciare tutt* quest* 
compagn* senza niente da leggere? No, anche nel 2024 continueremo a stampare. Grazie al vostro sostegno. 


Viva Umanità Nova e viva l'Anarchia! 


Abbonamenti: 

55 € annuale 

35 € semestrale 

65 € annuale + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 

80 € sostenitore. 

90 € estero 

25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla s sua 
casella di posta elettronica in formato PDF, ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di 
posta elettronica). 

35 € PDF + gadget ( (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) | 

Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. 


Per i versamenti: 
PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica. org 


— BONIFICI BANCARI. —. 
COORDINATE BANCARIE: 
IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 

e sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella 
causale 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archivio ASFAI 
100 anni di U.N. 
ANGELO DEL BOCA Viaggio nella luna: 
UGO FEDELI Anarchici al confino 


Edizioni Zero in Condotta 
(la cifra riportata in euro è quella del prezzo di copertina) 
Libri singoli 
AA.VV. (a cura di Giorgio Sacchetti) UMANITA' NOVA 1920- 2020 — Un secolo di informazione anarchica pp. 272 EUR 20,00 
Joan Busquets Vergés IL SEMPLICE. Un guerrigliero anarchico racconta pp.256 EUR 15,00 
Alessandro Affortunati FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza. Seconda edizione riveduta e e a pp. 286 
EUR 15,00 
Giorgio Sacchetti SENZA FRONTIERE - Pensiero e azione dell’anarchico Umberto bicnioli Pp 576+16 di fotografie EUR 35,00 
AA.VV. (a cura di Antonio Senta) LA RIVOLUZIONE SCENDE IN STRADA - La Settimana Rossa nella storia d'Italia (1914- -2014). Pp. 206 EUR 20,00 
Ronald Creagh SACCO & VANZETTI. Un delitto di Stato pp. 236 EUR 18,00 
Margareth Rago TRA LA STORIA E LA:LIBERTÀ. Luce Fabbri e l’ anarchismo contemporaneo pp. 320 EUR 20,00 
Massimiliano Ilari PAROLE IN LIBERTÀ. Il giornale anarchico Umanità Nova (1944-1953) pp.272 EUR 17,00 
AA. VV. L'UNIONE ANARCHICA ITALIANA. Tra rivoluzione europea e reazione fascista (1919-1926) pp.312 EUR 15,00 
Arthur Lehning BAKUNIN E GLI ALTRI- Ritratti contemporanei di un rivoluzioriario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone LA GIOVENTÙ ANARCHICA. Negli anni delle contestazioni (1965-1969) pp.320 EUR 15,00 
Antonio Senta A TESTA ALTA! Ugo Fedeli e l'anarchismo internazionale (1911- -1933) pp. 272 EUR 17,00 
Gruppi di libri - unico gadget 
Salvo Vaccaro CRUCIVERBA. Lessico per i libertari del XXI secolo pp.160 EUR 9,30 + Giuseppe Scaliati DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed evoluzione politica 
di un movimento populista pp. 128 EUR 7,00 + Giovanni Marilli e Daniele Ratti LA COOPERAZIONE IN ITALIA. Dalla pratica solidale alla logica di mercato, pp. 96 EUR 
10,00 
3 Marco Rossi AFGHANISTAN SENZA PACE Cronache di guerra 2001-2006 pp. 150 EUR 8,00 + Stefano Capello OLTRE IL GIARDINO. Guerra infinita ed egemonia 
americana sull'economia mondo capitalistica pp.64 EUR 5,00 + Frank Fernandéz CUBA LIBERTARIA- Storia dell'anarchismo cubano pp.184 EUR 12,00 
Dario Molino ITALA SCOLA. | delitti di una scuola azienda pp.128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto MACNOVICINA. L'eccitante lotta di classe pp.176 EUR 12,00 + 
Dino Taddei BABY BLOCK pp.86 EUR 10,00 
Ricardo Mella PRIMO MAGGIO. | martiri di Chicago pp. 96 EUR 7,00 + Pierre- -Joseph Proudhon. PROUDHON SI RACCONTA. Autobiografia mai scritta PP. 80 
EUR 10,00 + Enzo Misèfari BRUNO, BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp.143 EUR 6,20 
Augusto ‘Chacho’ Andrés TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIACERE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 10,00 + Sam Mbah, I.E. Igariwey AFRICA RIBELLE - Società 
senza stato. Le prospettive libertarie. Pp 94 EUR 7,00 + kJ. Cubero, G. Di Lembo, L. Morelli NEL SOLE DI UN PAESE GRANDE CHE LIBERO FORSE NON É STATO MAI 
Resoconto dal nuovo Brasile pp.52 EUR 3,10 
Marco Rossi | FANTASMI DI WEIMAR. Origini e maschere della destra rivoluzionaria pp. 96 EUR 6,20 + Marco Rossi MORIRE NON SI PUO’ IN APRILE. 
Ľassassinio di Teresa Galli e l'assalto fascista all’Avanti! Milano 15 aprile 1919. Seconda edizione pp 176 EUR 10,00 + Andy Anderson UNGHERIA '56 La comune di 
Budapest. | consigli operai pp.238 Eur 8,00 
Cosimo Scarinzi ENIGMA DELLA TRANSIZIONE. Conflitto sociale e progetto sovversivo pp. 104 EUR 6,20 + Cosimo Scarinzi L'IDRA DI LERNA 
- Dall'autorganizzazione della lotta all'autogestione sociale. Considerazioni inattuali 
pp.116 EUR 8,25 + Cosimo Scarinzi QUI COMINCIA L’AVVENTURA...Note sulla natura e sulle basi sociali della seconda repubblica pp.40 EUR 2,60 
David Bernardini CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE- Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker pp.148 EUR 12,00 + AA. VV. PIEGARSI VUOL. DIRE 
iari Germania: la resistenza libertaria al nazismo pp. 96 EUR 7,00 + Nico Jassies BERLINO BRUCIA. Marinùs Van der Lubbe el incendio del Reichstag pp. 96 
C. Germani, S. Vaccaro, C. Venza EST: LABORATORIO DI LIBERTÀ? Materiali tratti dal convegno di Trieste del 14-17 aprile 1990 pp.240 EUR 14,46 + Jordi Maìz 
NE' ZAR NE’ SULTANI -Anarchici e rivoluzionari del Caucaso (1 890- -1925), pp. 128 EUR 10,00 


Altri Gadget: 
-+ Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube &| Mazzacani della soffitta, Aion & Anarchia TRADIZIONE e RI(e)VOLUZIONE 
è Cd Suonatori Libertari Calabresi “Quannu vene LĽanarchia” (doppio cd) 
* Poster di Flavio Costantini formato grande su carta lucida di Miguel Almereyda 
e Set di spille anarchiche assortite (10 pezzi-nella foto sotto alcuni tipi) 
e Portachiavi-apribottiglie 
e Magneti (60 mm. di diametro) 
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ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 
Totale €0,00 . 


ABBONAMENTI E 

OSTELLATO . FLoche (cartaceo+tgadget) €65,00; BOBBIO 
PQuadernucci (pdf) €25,00; BOLOGNA C.Severi (cartaceo) €55,00; 
GENOVA L.Cervetti (pdf) €25,00; VAL DI ZOLDO F.Pra Floriani (pdf) 
€25,00; IMPERIA M.T.Bracco (pdf) €25,00; SLP. S.Pasqualetto (pdf) 


€25,00; PISA A.Cecchi (cartaceo) €55,00; CASTELFIORENTINO. 


A.Latini (cartaceo+gadget) €65,00; CODROIPO FMaio (cartaceo) 
€55,00; CODROIPO F.Maio (pdf) €25,00; TAVERNOLA BERGAMASCA 
PGeroldi (cartaceo+gadget) €65,00; AREZZO A.Cirinei (pdf) €25,00; 
VARESE M.Moreo (cartaceo+gadget) €65,00; UDINE M.De Agostini 
(cartaceo) ricordando Anacleto e Giacomo Giavazzi €55,00; PARIGI 
M.Mulas (pdf) €25,00 

Totale €680,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
VERONA M.Guerra €80,00; NAPOLI G. peo €80, 00 
Totale €160,00 


SOTTOSCRIZIONI 

MANTOVA Circolo libertario €30,00; BOBBIO PQuadernucci 
€50, 00; PISA A.Cecchi €30,00; PORTOGRUARO T.Pessa (pdf) €25,00; 
TAVERNOLA BERGAMASCA PGeroldi €35,00; AREZZO Anarchici 
Colcitronesi €75,00; NAPOLI G.Scielzo €20,00; PARIGI M. Mulas €80,00 

. Totale €345,00 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA CARTA 2023 Ta 
- BOLOGNA C.Severi €50,00; CASTELFIORENTINO A.Latini €50,00; 
PORTOGRUARO T.Pessa €25,00; VARESE M.Moreo €100,00 
Totale €225,00 


TOTALE ENTRATE €1.410,00- 
USCITE 


stampa n. 37 -€611,00 
spedizione n. 37 -€388,23 


TOTALE USCITE -€999,23 


saldo n. 38 €410,77 
saldo precedente €2.968, 58 
SALDO FINALE €3.379,35 


IN CASSA AL 07/12/2023 € 3.506,56 


Da Pagare 

arretrato stampa n° 34 -€ 611,00 
Stampa n° 38 -€ 611,00 
Spedizione n° 38 -€ 388,23 


Recapiti Redazione e Amministrazione 


Per contattare la Redazione (questioni redazionali): 
Associazione Umanità Nova | 

via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) 

e-mail: uenne_redazione@federazioneanarchica.org 


Per contattare l’Amministrazione (distribuzioni, abbonamenti, copie 
‘saggio, arretrati, variazioni di indirizzo, ecc.): 

email: amministrazioneun@federazioneanarchica.org 

Indirizzo postale, indicare per esteso: 
Amministrazione Umanità Nova 

via Don Minzoni 1, Reggio Emilia (RE) 


Una copia 1,5 €, arretrati 2 € 
. Abbonamenti: annuale 55 € 
semestrale 35 € 
sostenitore 80 € e oltre, estero 90 € 
Omaggio per a carcerata che ne fanno richiesta 
con gadget 65 € (specificare sempre il gadget desiderato, per 
l'elenco visita il sito: http://www.umanitanova.org) 
in PDF da 25 € in su (indicare sempre chiaramente nome cognome 
e ace mail) 


{ Versamenti sul conto corrente postale n° CCP 1038394878 


Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


Paypal amministrazioneun@federazioneanarchica.org 
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intestato ad “Associazione Umanità Nova” 
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UMANITA NOVA 


Nuova montatura repressiva in Grecia 


Rouvikonas 


Negli ultimi anni in Grecia, come e forse più che altrove, lo Stato ha 
condotto un continuo attacco nei confronti del movimento anarchico, il 
movimento delle occupazioni, gli organismi di lotta e in generale le 
classi sfruttate. Alla repressione e agli sgomberi si sono aggiunte nuove 
leggi che hanno fortemente ristretto l'agibilità politica nel paese. Leggi 
che riducono la libertà di manifestazione e di sciopero. Leggi che 


istituiscono uno specifico corpo di polizia con il compito di intervenire 


all'interno delle università e aboliscono "l'asilo, che dalla fine della 
dittatura dei colonnelli garantiva l'inviolabilità delle università da parte 
della polizia Leggi che rendono 
possibile allo Stato colpire in modo 
più grave i militanti politici e i 
movimenti di lotta in generale. È in 
questo contesto che la magistratura 
greca sta procedendo ad una nuova 
indagine contro alcuni compagni del 
collettivo anarchico Rouvikonas. Una 
montatura con cui le autorità tentano ` 
di ricondurre le pratiche di lotta alle 
attività di una associazione a delin- 
quere, pretendono che in un gruppo 
anarchico vi siano dei ‘capi’, con cui 
si cerca di criminalizzare l'intero 
movimento anarchico e i movimenti 
di lotta. Il Rouvikonas è un collettivo 
politico anarchico greco con base ad 
Atene. Dalla sua fondazione nel 2015. 
fino ad oggi, ha realizzato centinaia di 
azioni nelle strade e nelle piazze di 
tutta la Grecia, in luoghi di lavoro, 
ambasciate, ministeri, aziende. 

Promuove strutture e iniziative di 
solidarietà e mutuo appoggio, tra cui 
alcuni esempi recenti sono la 
creazione di una Sezione di Pompieri Volontari dell'organizzazione 
stessa, impegnata a spegnere gli incendi boschivi estivi, e le spedizioni 
di generi di prima necessità alle DIARREA colpite dagli incendi e dalle 
alluvioni. 


Pubblichiamo di seguito il comunicato del collettivo Rouvikonas. 


l'attacco finale: dello Stato contro il Rouvikonas ha infine preso 
forma. Da anni a questa parte affrontiamo un tentativo dopo l'altro da 
parte dello Stato per sbarazzarsi di noi. Decine di processi ed arresti 
contro i membri del collettivo non ci hanno piegato. Nonostante la 
fatica e i costi, abbiamo continuato a lottare con intransigenza, 
coscienti dell'importanza della lotta che portiamo avanti. Preso atto 
dei propri fallimenti, nel 2018 lo Stato ha provato a montare un unico 
grande processo penale relativo a decine di nostre azioni. Sono stati 
sconfitti su tutta la linea durante il processo. Hanno allora provato a 
fabbricare un'accusa contro due nostri membri per omicidio. Di nuovo, 
i nostri membri sono stati assolti in prima istanza nel 2021. 

Lo Stato e il partito di Nuova Democrazia che lo amministra da 5 


anni, hanno capito che dovevano lavorare molto più seriamente se 


volevano avere una minima speranza di metterci a tacere. Perché 
dobbiamo capire che ciò che vogliono non è punire qualche forma di 
illegalità (che sia “disturbo della quiete pubblica” o “istigazione a 
delinquere") che può occorrere o meno durante alcune delle nostre 
azioni. Vogliono sconfiggerci una volta per tutte. Vogliono farla finita 
con uno dei loro nemici. 24 

Dobbiamo riconoscere che questa volta si sono davvero dati da 
fare. È da quasi due anni che lavorano a questo caso, cioè dal 
momento in cui il progetto di legge è stato votato fino ad ora! 

Nel quadro della legge votata da Nuova Democrazia nel marzo 


del 2022, nella fase delle indagini preliminari, il Rouvikonas è 
accusato di associazione per delinquere sulla base di una serie di 
contravvenzioni che ci vengono imputate. Nello specifico queste 
accuse vengono attribuite a 15 persone. Alcuni sono nostri membri, 
altri no. Due membri del collettivo compaiono come dirigenti, il che 
implica pene più severe, oltre che dimostrare un evidente contenuto 
ideologico. Con la nuova legge, in caso di condanna finiremmo in 
prigione e l'organizzazione politica verrebbe messa fuori legge. 

Il fascicolo, così come si trova al suo stato attuale, è senza 


| precedenti. AI di là del materiale probatorio relativo alle nostre azioni, 


vengono descritti il modo complessivo con il quale. lo Stato 


percepisce il Rouvikonas, l'anarchismo e più in generale le lotte 


sociali. È un trattato politico scritto dalla Sicurezza Interna dello Stato 
nel quale non mancano di certo riferimenti al “primo ministro del 
nostro paese”, come viene riferito nel fascicolo. 

Hanno cercato di analizzare i nostri discorsi e le nostre scelte 
politiche, ed è interessante notare il modo in cui costruiscono la loro 
narrativa contro di noi. 
Rouvikonas la prima organizzazione politica che, dai tempi della 


Una narrativa che finisce col ritenere il 


- Attacco finale a Rouvikonas 


caduta della Giunta ad oggi, deve andare in prigione per aver 
commesso azioni socialmente legittimate dalla grande maggioranza 
della base sociale. 

Per dirla in modo semplice; la legge afferma che se tre o più 
persone compiono una serie di contravvenzioni qualsiasi, possono 
essere -incarcerate per anni senza possibilità di pagare la normale 
ammenda prevista dalla legge per quei reati. Contravvenzioni sono ad 
esempio una manifestazione pubblica, una sospensione dal lavoro nel 
contesto di uno sciopero, un attacchinaggio, ma anche, in linea con 
leggi da giunta militare che vengono riportate in auge, i discorsi e le 
idee rivoluzionarie. 

Se lo Stato e Nuova Democrazia 
riescono a fare passare questa legge 
per la prima volta contro il Rouvikonas,. 
la questione sarà anche chi andranno a 
prendere dopo di noi. 

Ritorneremo più volte e più I 
estensivamente su questo processo 
poiché riguarda potenzialmente tutti. 

Del resto non è certo che le indagini si 
siano chiuse a questo stadio. Il quadro 
finale lo avremo soltanto quando 
verranno ufficialmente imputate le 
accuse. Per ora ci limitiamo a 
commentare il fatto che il fascicolo si 
focalizza in modo manifesto sul credo 
politico, sull'ideologia anarchica. 

Non ci sorprende il tono del 

= funzionario reale che parla di pace 
sociale, né l'estetica del gendarme che 
dà la caccia ai comunisti. Non. viene 
fatto nessun tentativo di nascondere il 

- contenuto politico dell'accusa. Anzi, ne 

‘viene fatto un punto d'onore. E ciò 
rende ancora più importante la 
dimensione politica di questo attacco 

finale dello Stato contro il Rouvikonas e per estensione contro tutto il 

mondo della lotta. Va a braccetto con gli interventi della destra sulla 
legislazione, con tutto il tentativo organizzato di controllo sociale per 


-- mezzo della propaganda e di pene più severe, come è evidente dai 


cambiamenti introdotti dalla nuova legge Floridi. 

Sapevamo che presto o tardi questo momento sarebbe arrivato. 
Lo Stato è disposto a muovere mari e monti non solo per noi, non solo 
per il movimento radicale, ma contro tutta la base sociale. In un certo 
senso, è pér noi un onore trovarci in prima linea sul fronte della guerra 
sociale. Daremo una grande battaglia, oltrepasseremo anche questa 
trincea, ei loro piani saranno infine resi vani. 

Ci rivolgiamo a tutto il mondo della lotta ma anche alla stessa 
base sociale, e ciò che abbiamo da dire è molto semplice: Se vogliono 
passare, dovranno farlo sui nostri corpi. Se invece vinciamo noi, 
saranno costretti a ritirarsi e a riorganizzare le proprie forze. 

Altrettanto semplice è la nostra risposta alla domanda: “Che farà 
ora il Rouvikonas?”: 

+ Le stesse cose di sempre, ma ancora meglio di prima. 

Torneremo a breve... hAg ali 
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